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Francesco Collotti

Ricomposizione dell’antico Krönungsweg, Francoforte sul Meno (Germania)

Francesco Collotti con PAS Jourdan & Müller (Benjamin Jourdan, Felix Jourdan, Nicolai 
Steinhauser), Ilaria Corrocher e Anna Worzewski; committente: Comune di Frankfurt 
am Main e società pubblica di sviluppo urbano Dom Römer Gmbh
2014-in corso

Il luogo è nel Faust di Goethe, parte seconda atto quarto. È il tumulto costretto 
delle case borghesi al centro della metropoli che il poeta sceglierebbe. Prima 
dei viali ampi e dei sobborghi, ecco le viuzze, i timpani aguzzi, e un mercato 
stretto di case da tutti i lati, e cavoli e rape e cipolle e poi i banchi della carne… 
Sulla riva destra del Meno si affaccia la collina dove sorge il Duomo. Avamposto 
di origine romana messo a sorvegliare il guado. Ai piedi del Duomo e fino 
al cosiddetto Römer sorgeva uno tra i più straordinari quartieri gotici che 
l’esperienza della città europea ricordasse. La città si costruisce per tipi, due 
muri accostati distanti la luce massima di una trave, alcuni passaggi che non 
son strade e che a Venezia sarebbero calli. Corti che si fanno wich, forse ora 
perduti per sempre, come il Nürnberger Hof di cui resta un portone e un andito.
Rasa al suolo nel 1944 e ricostruita in malo modo nel dopoguerra con destinazione 
a parcheggio ed edifici pubblici, l’area è stata coraggiosamente ri-demolita in 
anni recenti e messa a concorso con procedura ristretta da parte di una società di 
sviluppo pubblico Dom Römer Gmbh. Sulla base dei vecchi catasti sta risorgendo 
il quartiere, ora ricostruendo le case com’erano dov’erano, ora affidandone la 
costruzione a progetti che continuamente si confrontano con il vecchio senza 
rinunciare al nuovo (tra gli altri in cantiere Hans Kollhoff, Tillmann Wagner, 
Morger + Dettli, Berndt Albers, Jordi & Keller, Dreibund Architekten, Francesco 
Collotti). 
Al bordo del nuovo quartiere correva l’antico percorso che il corteo 
dell’imperatore compiva per l’incoronazione. Un salto di quota ne segna 
ancora l’andamento. Una pergola monumentale in conci di pietra piena, 
opportunamente armata e tensionata, tagliati nell’arenaria venata rossa della 
valle del Meno e radicati al suolo da blocchi lucidi di lava basaltica nera, 
ritroverà l’antico tracciato che era andato perduto. Cercando di restituire a 
questo luogo l’identità perduta. 
Ancora una volta l’identità dell’architettura italiana saldamente radicata in 
questa terra Europa dove il Moderno parla (anche) la lingua del classico?




